
 

LISTA CIVICA BIELLESE – LE PERSONE AL CENTRO – BUONGIORNO BIELLA 

 
 
 
Ill.mo Sindaco della Città di Biella 
 
Ill.mo Presidente del Consiglio Comunale  
 
Spett.le Ufficio Affari Generali  

 
 
 

INTERROGAZIONE 
 
 
Oggetto: DIGITAL DIVIDE A BIELLA 
 
 
 

PREMESSO CHE 

Il Consiglio Comunale del 28/4/2015 ha così impegnato il Sindaco e la Giunta Comunale: 
1. monitorare i piani di sviluppo degli operatori nazionali, per verificare se e quando Biella verrà 
raggiunta dalla tecnologia VDSL2, relazionando al Consiglio sugli approfondimenti compiuti;  

2. mettere in campo tutte le strategie possibili (coordinandosi con tutti i protagonisti locali dell’inno-
vation technology) per convogliare sulla nostra Provincia i Fondi Europei appositamente stanziati 
per il superamento del Digital Divide;  

3. commissionare - anche eventualmente servendosi delle strutture di Città Studi – uno studio ana-
litico di tutto il territorio della nostra città, per elaborare soluzioni efficienti per tutte quelle aree che 
non si prevede possano essere raggiunte in tempi ragionevoli dalla tecnologia VDSL2.  

 
CONSIDERATO CHE 

 
Nulla è stato fatto su questo tema dall’Amministrazione uscente, in quanto i seppur lodevoli sforzi 
compiuti nell’ambito dell’Agenda Digitale non hanno minimamente scalfito il ritardo tecnologico che 
affligge il nostro territorio. 
Il tema - sempre più fondamentale, alla luce dello sviluppo delle nuove tecnologie, che rendono le 
infrastrutture telematiche imprescindibili per la crescita del territorio – ha avuto una controprova nella 
recente e non ancora terminata emergenza sanitaria, innescata a livello mondiale dal Covid-19, 
facendo crescere un’ampia riflessione su diversi aspetti, tra i quali la disuguaglianza digitale (Digital 
Divide). 
Nell’emergenza, Internet è stato utile per lo smart working, per l’e-learning, per la tanto discussa app 
Immuni. Tuttavia, se da un lato Internet ha sostenuto l’attività economico-produttiva del Paese e ha 
aiutato a ridurre le distanze tra istituzioni, enti, soggetti, famiglie, amici, dall’altro ha reso più evidenti 
e forti le disuguaglianze sociali e/o digitali presenti nel Paese. 
Digital divide descrive la situazione della cittadinanza divisa tra chi ha accesso ad Internet e chi no, 
dove l’accesso alle risorse telematiche è influenzato da fattori territoriali, economici, culturali, ana-
grafici e tecnologici. Non avere la possibilità o la capacità di poter accedere ai contenuti di Internet, 
oggi, vuol dire non poter esercitare appieno la maggior parte dei diritti collegati alla cittadinanza. 
 



Il Consiglio Comunale di 5 anni fa, quindi, impegnando il Sindaco e la Giunta a occuparsi della 
materia, aveva evidentemente sollevato un problema di grandissimo respiro, che proprio in 
un’azione coordinata dell’Amministrazione a ogni livello può trovare adeguate soluzioni. 
 

RITENUTO CHE: 
 
Non è possibile attendere ulteriormente. L’obiettivo deve essere quello di portare subito la banda 
ultra larga a basso costo in tutte le case biellesi, per poter fornire servizi di istruzione, formazione, 
assistenziali e sanitari via internet. In particolare le persone maggiormente svantaggiate non devono 
essere lasciate sole ad occuparsi di una rete infrastrutturale che evidentemente pone problemi di 
difficile soluzione per chi non è culturalmente e tecnologicamente attrezzato. 
Il Comune – tra l’altro – ha l’opportunità di essere socio di una società – Città Studi – che tramite 
Megaweb si è posta proprio l’obiettivo di aiutare tutti i cittadini del nostro territorio a superare il Digital 
Divide. 
Risulta quindi cruciale verificare se e quando Biella sarà raggiunta almeno dalla tecnologia 
VDSL2, che può andare dai 30 Mb/s ai 100 Mb/s. Non possiamo permetterci un ritardo sulle 
infrastrutture del futuro: significherebbe mettere un’ulteriore ipoteca sulle possibilità della 
nostra città di competere. È una partita da giocare immediatamente, per le infrastrutture a 
banda ultra larga.  
 

Ciò premesso e considerato, i sottoscritti 

 

INTERROGANO IL SINDACO E L’ASSESSORE COMPETENTE 

 

1. Qual è lo stato di avanzamento delle opere necessarie perché Biella venga raggiunta dalla 
tecnologia VDSL2 sviluppata dagli operatori nazionali; 

2. Ritengono opportuno che il Comune commissioni uno studio analitico di tutto il territorio 
della nostra città, per elaborare sin da subito soluzioni efficienti per tutte quelle aree che 
non si prevede possano essere raggiunte in tempi ragionevoli dalla tecnologia VDSL2 (aree 
bianche), con particolare attenzione per gli studenti, i malati e gli anziani, che devono poter 
immediatamente avere a disposizione tutte le infrastrutture che permettano loro di poter es-
sere adeguatamente raggiunti anche a casa? 

3. Il Comune intende favorire la digitalizzazione delle aziende, ad esempio con specifici vou-
cher per quei datori di lavoro che vogliano potenziare lo smart working?; 

4. Quali strategie sono state messe in campo - nel corso dell’anno intercorso dall’insediamento 
della Giunta - per convogliare sulla nostra Provincia i Fondi Europei appositamente 
stanziati per il superamento del Digital Divide e quali risultati concreti hanno portato? 
  

Si richiede risposta orale in aula. 
 
Biella 9 giugno 2020 
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